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Il tema è discusso da tempo

ad esempio, nel nostro Paese , fu trattato nel
Convegno internazionale di Verona 2004, promosso

da Giovanni Costa ed altri

Merita maggiore attenzione, alla luce
dell’invecchiamento della popolazione lavorativa

anche in I legato a ragioni demografiche,
socioeconomiche, previdenziali

per porci e porre domande, sviluppare analisi,
discussione, azione sia generale che nelle

singole realtà produttive

L’ergonomia ha un ruolo importante, anche se non
risolutivo
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L’invecchiamento

della popolazione lavorativa

nell’Unione europea ed in Italia
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Il passato… ?
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Il futuro… ?

Infermiera 91enne, ancora aiutando gli altri…
(ndr: la signora è volontaria)
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cortese segnalazione di Laura Bodini, CIIP



7
rg13 uso interno sie

Percentuale di popolazione ultra 60enne nel 2012, 2030 e 2050
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L’invecchiamento della popolazione lavorativa
dipende

dalla riduzione della natalità (effetti e fine del baby boom del
dopoguerra + altre cause)

dal prolungamento della vita media

dall’incremento dell’età e/o anzianità pensionabile

dall’assenza o riduzione di possibilità di prepensionamento

dalla riduzione o erosione di pensioni e welfare e dall’aumento
del costo della vita

dalla disoccupazione giovanile e dal difficile accesso al credito
di giovani che intendano avviare attività autonoma

dalle modifiche intervenute in alcuni lavori (part time ...)
9



Lavoratore/lavoratrice anziano/a

In alcuni studi è definito anziano l’ultra 45enne

(età arbitrariamente fissata da OMS come inizio del declino:
Chan G, Occup Med 50:7, 483-91, 2000)

in altri l’ultra 55enne …

- in UE15 nel 2025 i lavoratori di età tra 50 e 64
anni saranno il 35%, il doppio dei minori di 25 anni

- nel 2010-2013 soltanto il 50% delle persone tra
50 e 64 anni sarà occupata

- la sostenibilità economica richiede una maggior
durata della vita lavorativa

J. Illmarinen, 2010
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UE 27

-in UE27 tra il 2019 e 2030 i lavoratori di età tra 55 e
64 anni aumenteranno del 16,2% mentre i più giovani
diminuiranno (dal 5 al 15% secondo le fasce d’età). La
popolazione lavorativa europea sarà la più anziana
della sua storia, in molti paesi la pop. lav. anziana
sarà oltre il 30% della forza lavoro.

-in UE 27 il tasso di impiego tra 55 e 64 anni è
inferiore al 50%. Oltre metà dei lavoratori anziani
abbandonano prima dell’età di pensionamento
obbligatorio per varie ragioni.

- Per supportare la maggior durata della vita in Europa
(anche per l’aumento % della popolazione non attiva ndr) sono
urgentemente necessari il miglioramento e il
prolungamento delle carriere lavorative

(J. Illmarinen, 2012 (European Year for the Active Ageing… EUOSHA)
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«Per supportare la maggior durata della vita in Europa
sono urgentemente necessari il miglioramento e il
prolungamento delle carriere lavorative…»

«Assume quindi un ruolo cruciale la
salute e la sicurezza nel lavoro»

«Un lavoro migliorato promuove anche la
collaborazione tra lavoratori di diverse
età»
Illmarinen, 2012 (European Year for the Active Ageing… EUOSHA)

https://osha.europa.eu/en/priority_groups/ageingworkers/index_html
12
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UN INDICE QUALITATIVO
SULLA CONDIZIONE DELL’ANZIANO
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Anche nel nostro Paese, che finora non aveva invecchiamento della
popolazione lavorativa paragonabile a quello dei paesi del nord Europa, ove

iniziò il discorso sull’ ”invecchiamento attivo”

è prevedibile un acuirsi del problema

in funzione

• dell’invecchiamento della popolazione, compensato soltanto in parte
dall’immigrazione

• dell’incremento dell’età pensionabile sia nei confronti del nostro
passato che di altri regimi pensionistici (67 e più...)

• dell’incremento conseguente della anzianità lavorativa, con
esposizione a rischi lavorativi più prolungata

• della scarsità di posti di lavoro in generale, ed in particolare adatti a
lavoratori anziani

•di fattori economici (riduzione ed erosione della pensione; costo vita;
disoccupazione coniuge o progenie, produttività e costo del

lavoratore anziano)
19
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La problematica dell’invecchiamento della forza lavoro è da tempo emersa,
vissuta e trattata in diversi contesti (Europa, Asia Americhe), da diversi
punti di vista:

• tutela della salute del lavoratore (fisiologia, psicologia, salute
occupazionale, idoneità lavorativa)

• tutela del diritto al lavoro (discriminazione e non discriminazione,
valorizzazione, ergonomia di posti e organizzazioni di lavoro impostate con
criteri di progettazione universale, ossia per sani e meno sani, giovani e
meno giovani e/o gestione delle diversità e delle diverse età)

• sociale ed economico (welfare, previdenza, assistenza)

• legislativo (lavori usuranti, migrazioni, fiscalità, diritto previdenziale)

• contrattuale
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I punti di vista
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UE: invecchiamento
attivo e solidarietà
tra generazioni…

Ma alcuni segni
sono opposti
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Il lavoratore che invecchia

Aspetti biologici: funzionalità fisica
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Alcuni studi citano nel lavoratore anziano più assenze
ed infortuni e minor produttività

Più precisamente, l’anziano ha meno infortuni, ma più
gravi e con assenza dal lavoro spesso più lunga …

… mentre nel giovane prevalgono infortuni da occhio e
mano, nell’anziano prevalgono quelli alla schiena, che
in realtà spesso sono patologie da sovraccarico
cumulativo nel tempo

(CCOSH 2013)
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Sebbene vi siano più differenze tra individui che
tra classi di età

con l’avanzare dell’età vi è decremento di
funzionalità visiva ed uditiva, muscolo-
scheletrica e motoria, respiratoria, della pelle,
metabolica ed immunitaria

Alcuni studi citano orientativamente una riduzione di forza muscolare del 1-2%
per anno dopo i 30*, altri riportano conclusioni meno drastiche**

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007) con integrazioni e modifiche; da Illmarinen, EUOSHA 2012

Il massimo dell’efficienza fisica è verso i 25 anni d’età

Verso i 40 o 45 (ma in alcuni anche molto prima) si manifestano
lentamente e progressivamente alcune riduzioni funzionali

** In generale a 60 anni ad un lavoratore restano capacità
dell’80% rispetto a quelle che aveva a 20 anni (INRS)
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Riduzioni funzionali

CAPACITA’ VISIVA: difficoltà di accomodazione (nella messa a
fuoco per vedere oggetti vicini) per rigidità del cristallino e/o
indebolimento dei muscoli ciliari, che si compensa con lenti,

a volte iniziale degenerazione maculare

riduzione di campo visivo (fino a 20-30°) e di acuità,

riduzione di percezione della distanza degli oggetti e della
distinzione tra colori scuri molto simili,

maggior sensibilità all’abbagliamento per inizio di cataratta o per
minor velocità degli adattamenti della pupilla alla luce

Spesso ci si rende conto di ciò soltanto in caso di scarsa
illuminazione, di abbagliamento, di contrasto insufficiente (cucire
nero su nero) o di caratteri od oggetti molto piccoli

(anche per questi problemi non è difficile individuare soluzioni)
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Riduzioni funzionali

FUNZIONE UDITIVA: presbiacusia con riduzione della percezione
delle frequenze più alte + eventuale effetto di una lunga
esposizione a rumore

Maggior difficoltà a percepire comunicazioni verbali in ambiente
rumoroso, maggior impatto del rumore intenso sulla capacità di
concentrazione

Frequenze in Hertz

Riduzione in
decibel

AUDIOGRAMMI
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

MASSIMA FORZA MUSCOLARE: dai 20 ai 60 anni si perde dal 15%
al 50% C’è poi l’effetto del sovraccarico nel tempo

MINOR RESILIENZA al sovraccarico cumulativo muscolotendineo

ARTICOLARITA’: si riduce lentamente e può rendere difficile il
lavorare in posture estreme; dopo i 45 anni forte incremento di
osteoartrosi

APPARATI CARDIOVASCOLARE E RESPIRATORIO: dai 30 ai 65 la
funzionalità respiratoria può ridursi del 40%, con difficoltà in lavori
pesanti prolungati o in microclimi severi; riduzione di portata
cardiaca e di capacità massimale di sforzo

MATENIMENTO DELL’EQUILIBRIO: più difficile nell’anziano se vi
sono sforzi importanti, posture disagevoli, pavimenti scivolosi

DISTURBI DEL SONNO: l’anziano ha più difficoltà a ricuperare turni
notturni, soprattutto se lo schema di turnazione è inadeguato

TERMOREGOLAZIONE: l’anziano ha più difficoltà ed è più sensibile
allo stress termo-igrometrico
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Tuttavia…

Le differenze tra PERSONE sono maggiori delle differenze tra
CLASSI DI ETA’

Vi è maggior variabilità nell’anziano che nel giovane

Un anziano allenato può aver maggiore capacità di un giovane
sedentario

I deficit possono manifestarsi solo quando le richieste lavorative
eccedono la capacità di lavoro

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007) con integrazioni e modifiche
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Aspetti biologici: funzionalità fisica

Il calo di funzionalità dell’anziano può essere
compensato dall’adattamento delle abilità

Non tutti i lavori richiedono il massimo delle
prestazioni (ndR: ad esempio i picchi di contrazione
muscolare sul lavoro non dovrebbero comunque
superare il 50% del massimo possibile)

e non è quindi indispensabile abbandonare il lavoro
quando è possibile un miglioramento attraverso la
riprogettazione di condizioni di lavoro

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007)
29
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World Health
Organization.
Ageing and
Working
Capacity.
Report of a
WHO Study
Group, 1993.
WHO Technical
Series no. 835.
Geneva: WHO,
1993
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Lavoratrice anziana addetta alla raccolta rifiuti
abbandonati pesanti con problemi di salute, «resa
idonea» dalla adozione di un paranco
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Che fare nelle PMI?
Hanno problemi in parte diversi
dalla grande impresa…
… è più difficile il cambio di
mansione o la rotazione…

Azienda familiare (padre e
figlio) che vende e consegna a
domicilio elettrodomestici
Gestione flessibile del lavoro +
carrello saliscale elettrico…



Il lavoratore che invecchia

Aspetti biologici: funzioni cognitive
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Aspetti biologici: funzioni cognitive (mentali)

Con l’età si riducono funzioni cognitive, aumentano i
tempi di reazione e calano la memoria di lavoro, la
memoria a breve termine e l’attenzione nei lavori
difficili, con minor tolleranza alla confusione e maggior
difficoltà a processare informazioni e a condurre
ragionamenti induttivi

Occorre più tempo per pensare e per imparare compiti
nuovi soprattutto se complessi

Tuttavia questi risultati derivano da studi di laboratorio, non è
detto che sul posto di lavoro di manifestino gli stessi effetti
perché in un ambiente a cui è abituato il lavoratore può trovare
forme di compenso…

Inoltre con l’età in generale migliorano altre funzioni ed abilità
come la memoria a lungo termine e le conoscenze
(vedi oltre “Aspetti positivi del lavoratore anziano”)
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… tuttavia i lavoratori più anziani hanno almeno gli
stessi indici di produttività per compiti che richiedono
competenza ed esperienza…

… Si è anche osservato un costante incremento di
prestazione dai 25 ai 60 anni di età…

Chan G. et al., Chan G, Occup Med 50:7, 483-91, 2000)



Aspetti biologici: funzioni cognitive (mentali)

… vi è grande variabilità interindividuale

… le strategie di adattamento e vari fattori
(conoscenze ed esperienza, abilità, motivazione,
fattori ambientali) possono compensare questi deficit

… e non tutti i lavori richiedono (ndR: o non
dovrebbero comunque richiedere, se sono ben
organizzati) un intenso e sostenuto livello di
attenzione

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007) integrato e modificato
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RELAZIONI TRA ETA’, ESPERIENZA E PRESTAZIONE LAVORATIVA

Ilmarinen J E Occup Environ Med 2001;58:546-546

©2001 by BMJ Publishing Group Ltd

ETA’

ESPERIENZA

PRESTAZIONE
LAVORATIVA

PROCESSI
COGNITIVI

ELEMENTARI
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Il lavoratore che invecchia

Stress correlato al lavoro
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Stress lavoro correlato

Le differenze nella resistenza allo stress sono
maggiori tra individui che tra classi di età

a volte gli anziani (in buona salute) percepiscono
meno stress dei giovani

L’anziano ha più stress da insicurezza del posto di
lavoro (forse perché è meno ricollocabile? ndr)

L’anziano ha maggiori difficoltà ad adattarsi ai
cambiamenti (soprattutto se non li comprende)

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007) integrato e modificato
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Stress lavoro correlato

In UK si ritiene che lo stress lavoro correlato sia la principale causa di
perdita di giornate di lavoro; inoltre lo stress l.c. è una importante causa
di abbandono da parte dei lavoratori più anziani

La percezione di stress l.c. aumenta con l’età con un massimo verso i
50-55 anni, poi decresce verso l’età di pensionamento; le ipotesi sono
molteplici, tra le quali un possibile effetto “lavoratore sano”

Verso i 40-45 anni lo stress l.c. predomina nelle donne, forse per
molteplicità di impegni anche di cura e per le mansioni meno
autogestite

Emerge la necessità di una maggior attenzione e di una gestione
dell’invecchiamento sul lavoro anche mediante flessibilità, maggior
autogestione di ritmi e pause, consenso alle richieste volontarie
di part time, allontanamento dai turni notturni… (ndr: interessanti
esperienze contrattuali su notti ed anzianità lavorativa sono citate in
U.S.A.) e miglioramento delle condizioni di lavoro, anche se ciò
andrebbe fatto prima perché gli effetti della nocività si manifestano dopo
anni

Griffiths A. et al.,”Ageing, work related stress and health” IWHO, Nottingham 2009
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Il lavoratore che invecchia

Altri aspetti

Malattie

Produttività

Assenze

Apprendimento di nuove tecnologie

Aspetti positivi del lavoratore anziano
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Malattie

Con l’invecchiamento, aumentano la prevalenza ed
incidenza di malattie.

E’ frequente nell’ultra 50 enne (30-60%) la presenza
di almeno una malattia diagnosticata, spesso
muscoloscheletrica (osteoartrosi…) o cardiovascolare
(ipertensione, cardiopatie…)

Aumenta con l’età l’incidenza di depressione e
demenza

Chan G., Chan G, Occup Med 50:7, 483-91, 2000)
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Produttività: risultati non chiari

Recenti rassegne di studi importanti non trovano
relazioni tra invecchiamento e capacità di lavoro

Tuttavia occorre considerare il livello di formazione e il
tipo di lavoro

Gli anziani hanno più difficoltà nell’apprendere nuove
conoscenza ed abilità, tuttavia appaiono più costanti e
meticolosi una volta imparato, più affidabili e più
capaci di decisioni chiare

Assenze

L’anziano farebbe forse più assenze lunghe per vera
malattia ma meno assenze brevi, ed avrebbe meno
infortuni, ma vi sono differenze tra Paesi
Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007)
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Tecnologie ed Addestramento: pregiudizi

Gli anziani sono in grado di imparare cose nuove

non rifiutano di apprendere nuove tecniche, ma per
apprenderle possono impiegare più tempo a causa di
diverse motivazioni, abitudini, stili di apprendimento

Il formatore deve tener conto di tutto ciò

Si pensa che non valga la pena di formare anziani:
tuttavia gli anziani se si trovano bene difficilmente
cambiano lavoro

Inoltre un anziano esperto ed aggiornato può formare
giovani

Da AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A DISCUSSION PAPER

(New Zealand, 2007)
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Aspetti positivi del lavoratore anziano

Esperienza e conoscenza , perspicacia, visione
d’insieme, pensiero strategico, saggezza, capacità di
decisione, di razionalizzare ed abilità di linguaggio,

affidabilità, stabilità, lealtà, etica del lavoro,
responsabilità, capacità di assistere persone,
motivazione, iniziativa, disciplina, cura della qualità…

ndR: questi discorsi (dedotti anche sulla base di questionari sulla
percezione del problema redatti da anziani, con risultati a volte diversi
rispetto a quelli redatti da giovani !) generalizzano forse troppo aspetti
molto variabili; sono giustamente fatti per non discriminare l’anziano,
ma attenzione a non discriminare i giovani in contesti gerontocratici…

In alcuni studi le aziende con lavoratori più vecchi
hanno maggiori profitti minor turn over e minor

assenteismo
Da J. Illmarinen, Euosha 2012 o AGEING WORKFORCES AND AGEING OCCUPATIONS: A,
DISCUSSION PAPER (New Zealand, 2007)
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La partecipazione attiva nel lavoro è un elemento
importante per l’invecchiamento attivo

Ogni generazione ha i suoi punti di forza e di
debolezza:

occorre identificare e valorizzare meglio i punti di
forza dei lavoratori anziani

per renderli una risorsa importante nel lavoro

Da J. Illmarinen, Euosha 2012. Promozione dell’invecchiamento attivo sul lavoro.
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« … ma il mio lavoro è sempre lo stesso, nulla da
imparare, poco da insegnare…»

dalla discussione
durante un corso di aggiornamento per RLS
sull’invecchiamento nel lavoro
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Molti contributi accentuano le ricadute positive dei vincoli
e/o dei criteri economici, sostenendo l’invecchiamento attivo
sul lavoro anche come realizzazione sociale e personale…
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… anche se coesistono sul tema opinioni variegate
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60  => 67



Le realtà…

e le strategie e provvedimenti utili

per non escludere il lavoratore anziano
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nel 2000 il 40% dei lavoratori di età oltre 45 anni
riferiva disturbi muscolo-scheletrici, effetti psico-
sociali e stress nel lavoro

(Fondazione Europea, Dublino)

il 30% dei lavori in Europa implica posture disagevoli

con l’aumento dell’età aumentano le patologie
croniche … per circa il 30% dei lavoratori/lavoratrici
da 50 a 64 anni occorre un urgente adattamento del
lavoro per prevenire l’abbandono o la disabilità

(Illmarinen, Euosha 2012)
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Uno studio comparativo

su lavoratori anziani e condizioni di lavoro
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Deduzione possibile: le posture disagevoli, quando sono presenti, accompagnano il
lavoratore per tutta la sua vita lavorativa, ma ultimamente dopo i 55 anni di età
diversi lavoratori debbono abbandonare (spesso per disturbi muscoloscheletrici)

I Paesi con meno posture disagevoli sono quelli dove si lavora più a lungo

(v. diapo successiva) da Pistes 2011

POSTURE DISAGEVOLI
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Paesi con elevata % di lavoratori anziani sembrano avere minor esposizioni a posture
disagevoli (UK, DK); L’Ungheria (HU). ove lavorano più giovani, ha elevato tasso di posture
disagevoli, l’italia è in mezzo, ma sono percentualmente più esposti i giovani.

Da Pistes 2011
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Da Eurofound, 2005. Differenze: percentuali delle posture
disagevoli per almeno metà del turno di lavoro

59
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Occorre cautela
nell’applicare
modelli uguali a
realtà diverse
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LAVORO NOTTURNO

In passato dopo 10-20 anni di turni notturni, l’anziano passava ad orari
diurni e sui turni entrava un giovane; ciò concorderebbe con la minor

adattabilità dell’anziano alle variazioni di orario di sonno

60
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LAVORO NOTTURNO

Nella maggior parte dei paesi predominano i giovani nel lavoro notturno
(in Italia, Paese con ridotto lavoro notturno rispetto ad altri, le
percentuali erano uguali - 16% - nei giovani e negli anziani)

Sembra che in alcuni Paesi (SE , EE) ad elevata occupazione di anziani
essi siano riconvertiti ad orari diurni (da Pistes 2011, dati 2005)
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Un problema

In alcune realtà (es. sanità) il numero di turni
notturni non raggiunge il minimo necessario per
rientrare nei lavori usuranti..

Tuttavia a volte coesiste un numero molto
elevato di reperibilità notturne con chiamata
(e senza ricupero nel giorno successivo),
tale da rendere l’impatto di queste condizioni di
lavoro sui bioritmi paragonabile a quello dei
turni notturni ? La risposta alla MdL
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PRESSIONI TEMPORALI (FRETTA) NEL LAVORO

In generale i lavori ripetitivi a ritmi elevati sono affidati ai più giovani (da
Pistes 2011, dati 2005)
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PRESSIONI TEMPORALI (FRETTA) NEL LAVORO

Predominano i giovani nei lavori ripetitivi a ritmi elevati, particolarmente
in Italia e in altri paesi mediterranei o baltici. Emerge un abbandono di
questi lavori nei paesi a maggior percentuale di lavoratori anziani

(da Pistes 2011, dati 2005)
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NECESSITA’ DI APPRENDERE NOVITA’

Si riducono con l’età le occupazioni dove occorre imparare a fare
qualcosa di nuovo

(da Pistes 2011, dati 2005)
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NECESSITA’ DI APPRENDERE NOVITA’

Tuttavia nei Paesi a forte impiego di anziani, più anziani sono dediti a tali
occupazioni (Dal 70% della Svezia al 28% del Portogallo; Italia 32%)

(da Pistes 2011, dati 2005)
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Illmarinen (FIOH, Occupational Env. Medicine 2011)

la nuova sfida è adattare il lavoro di fronte al
deterioramento dello stato di salute: chi ha bisogno di
cure è il lavoro più che il lavoratore

(era la tesi di Luigi Devoto a inizio ‘900)

OCCORRE UNA GESTIONE DEL FATTORE
INVECCHIAMENTO NEI POSTI DI LAVORO

come compito della gestione del personale,

dei dirigenti e supervisori
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La sfida ha 4 aspetti

• Cambiare l’atteggiamento verso l’invecchiamento

Introdurre l’aggiornamento permanente

• Formare i dirigenti sulle problematiche
dell’invecchiamento

• Adattare il lavoro all’età e renderlo più flessibile

• Adattare i servizi sanitari alle esigenze di una
popolazione che invecchia

su uno sfondo di leggi contro la discriminazione
dell’anziano (ndr: assunzioni, licenziamenti…)

e di una cultura diffusa ai vari interlocutori
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Livelli di gestione dell’invecchiamento (J. Illmarinen, FIOH, OEM 2001)

Problemi/possibilità Mezzi/soluzioni Risultati/obiettivi

Capacità funzionale
Salute
Competenze
Motivazione al lavoro
Capacità di lavoro
Usura da lavoro
Disoccupazione

Produttività
Competitività
Assenteismo
Tolleranza al cambiamento
Organizzazione del lavoro
Ambiente di lavoro
Reclutamento

Atteggiamento verso lavoro
e pensionamento
Discriminazione per età
Prepensionamento
Costi della disabilità al lavoro
Costi per pensioni
Costi assistenza sanitaria
Tassi di dipendenza

Gestione invecchiamento
Soluzioni individuali
Cooperazione tra gruppi d’età
Ergonomia per l’invecchiam.
Schemi lavoro/riposo
Tempi di lavoro flessibili
Part time volontario
Addestramento su misura

Gestione invecchiamento
Cambio di atteggiamenti
Prevenzione discrimin. per età
Promuovere politiche del
lavoro coscienti
dell’invecchiamento
Cambiare politiche di uscita
coscienti dell’invecchiamento

Minor discriminazione per età
Prepensionamento ritardato
Minor costo disoccupazione
Minori costi sanitari
Miglioreconomia nazionale
Maggior welfare

Miglior produttività totale
Miglior competitività
Riduzione assenze
Miglior gestione
Risorse umane competenti
Miglior immagine
Minori costi della disabilità al
lavoro

Gestione invecchiamento
Promozione di risorse fisiche
mentali e sociali
Miglioramento salute
Sviluppo competenze
Adattamento al cambiamento
Partecipazione

Migliori capacità funzionali
Migliore salute
Migliori competenze
Migliore capacità di lavoro
Meno usura
Riduzione rischio disoccupazione
Miglior qualità di vita

Individuale

Impresa

Società
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Stoccarda 2003

70
rg13 uso interno sie



In relazione all’anno 2012 sull’invecchiamento attivo e
la solidarietà tra generazioni (UE) , CES si esprime tra
l’altro perché ai lavoratori si permetta…

… di restare in lavori qualificati fino all’età minima di
pensionamento (che deve tener conto della pesantezza del lavoro
e dell’anzianità lavorativa)

… di invecchiare in buone condizioni… : non basta decretare una
maggior durata del lavoro per realizzarla, occorre che il lavoro
esista e che esista la volontà di conservare i lavoratori più anziani
o di assumerne alcuni
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Ces respinge proposte di incrementi automatici della
durata del lavoro da applicarsi in tutti i Paesi UE

Segnala un deterioramento generale delle condizioni
di lavoro a causa della «crisi» e delle conseguenti
restrizioni di bilancio, precarietà, riduzione di servizi
sociali, riduzione di domanda e di consumi domestici,
a causa della delocalizzazione e del dumping sociale
e/o fiscale (iperconcorrenza) tra Paesi

Ciò colpisce in primo luogo i lavoratori anziani, ma
anche i giovani (Eurostat, com. stampa 98/2011)
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Tra i 55 e i 64 anni solo il 46,3% della popolazione è attiva

Tra i 15 e i 24 anni solo il 35% della popolazione è attiva, e
quando è occupata è spesso precaria…

Da uno studio dell’Università di Utrecht…

Soltanto il 20-40% dei datori di lavoro incoraggia i loro
dipendenti a restare fino al pensionamento

Meno del 20% dei ddl è propenso ad assumere lavoratori
anziani

Soltanto il 30% dei ddl sarebbe propenso ad introdurre orari
flessibili per gli anziani

Soltanto il 25% sarebbe pronto ad adottare miglioramenti
ergonomici per gli anziani

Il 20% dei ddl sarebbe disposto ad applicare formazione
appropriata … o parziali misure di pensionamento parziale o di
riduzione di orario prima del pensionamento del lavoratore 73



Condizioni per l’invecchiamento attivo sono la qualità
del lavoro e la qualità della vita

Sviluppando l’apprendimento per tutta la durata della
carriera, permettendo l’adattamento a nuove attività e
tecnologie, formando anche per cambiare lavoro

Migliorando la sicurezza e la tutela della salute sul
posto di lavoro

Tenendo conto delle difficoltà e della possibilità di
prepensionamento

Garantendo salari, pensioni e servizi (compresi i
sanitari) decorosi, in particolare per le donne
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Condizioni per la solidarietà tra generazioni

Nessuno deve sentirsi escluso, qualunque sia la sua situazione…
anziano …. o giovane

Nel 2007 Ces condusse un seminario decentrato tra Parigi e Varsavia su
“Demografia e mercato del lavoro: una sfida per i sindacati”

… c’è ancora molto da fare contro le discriminazioni per età, la
precarietà, l’abbandono scolastico, per la corrispondenza tra
formazione e mercato del lavoro per sistemi previdenziali unificati
e finanziati a lungo termine che garantiscano le generazioni
future

Ces redige nel 2012 un “Piano di Azione” su impiego
giovanile, invecchiamento attivo (condizioni di lavoro +
pensionamento anticipato per lunghe anzianità o lavori gravosi) e
qualità delle pensioni.

75http://www.etuc.org/a/11019



Gli studi in ambito istituzionale UE e in ambito CES
concludono con punti di vista in parte comuni, in parte

ben distinti

… i Paesi, i contesti sociali, le mentalità e le culture sul lavoro
sono in parte diverse …

i tempi sono di recessione…

in Italia l’età pensionabile è ora più alta, e c’è molta
disoccupazione giovanile…

Ma certamente

anche secondo il punto di vista

degli studi in ambito UE

il pensionamento in età più avanzata

presuppone tra l’altro miglioramenti

ed adattamenti del lavoro 76
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Ma certamente

anche secondo questi studi

occorre una gestione dell’invecchiamento sul
lavoro

le riforme pensionistiche dovrebbero prendere in
considerazione le grandi differenze individuali

tra lavoratori anziani prevedendo date di
pensionamento flessibili ed incentivi per chi

desidera permanere più a lungo

Bisogna rafforzare nei servizi sanitari la
prevenzione nel lavoro (Illmarinen, Euosha 2012)
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Vi è una certa attenzione verso gli

STILI DI VITA

Forse occorre richiamarla anche verso gli
STILI DI LAVORO



La capacità di lavoro

L’indice WAI (Work ability index)

e le sue determinanti:

Caratteristiche del lavoratore

Caratteristiche del lavoro

può servire per monitorare e prevedere l’andamento
della problematica in settori, aziende, lavoratori

(dati in parte sensibili: gestibili dal M.C. con
riservatezza)
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La capacità di lavoro

E’ un bilancio tra lavoro e risorse individuali:

Il bilancio è buono quando vi è buona
corrispondenza

Sulla capacità di lavoro influiscono fattori
individuali (che possono dipendere da malattie, da

“stili di vita personali”, da usura da lavoro…)
caratteristiche del lavoro, fattori esterni di

famiglia, ambiente e società

Valutare la capacità di lavoro può servire anche
per monitorare condizioni di lavoro e gestione

dell’invecchiamento
80
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Per valutare la capacità di lavoro

viene utilizzato l’ Indice WAI (work ability index)

compilato dal medico intervistando il lavoratore

con un questionario standardizzato

che analizza e conferisce punteggi a

7 gruppi di fattori
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1. capacità di lavoro attuale confrontata con il miglior
periodo di vita (0-10 punti);

2. capacità di lavoro in rapporto alle richieste del compito
(2-10 punti);

3. numero di diagnosi poste dal medico (1-7 punti);

4. riduzione della capacità di lavoro dovuta alle malattie
stimata dall’individuo (1-6 punti)

5. assenze per malattia negli ultimi 12 mesi (1-6 punti)

6. previsione personale della capacità di lavoro per i due
anni successivi (1,4 e 7 punti)

7. condizioni/risorse psicologiche (1-4 punti)

L’indice può variare tra 7 e 49, che è il punteggio migliore.
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L’indice diminuisce con l’età, sebbene nei lavoratori la media tra i 20 e 65
anni sia di livello buono o eccellente; tuttavia dal 15 al 30% dei lavoratori
di 45 anni ha un livello scarso. Nel singolo ha un valore predittivo sulla
possibilità di continuare in quel lavoro con quelle modalità.

Nei lavori fisicamente pesanti l’indice è più basso. Si sono trovati valori
più bassi in agricoltura, industria del legno, metalmeccanica, trasporti,
servizi sociali e (in alcuni Paesi) insegnanti

Ndr: il discorso sui lavori usuranti è complesso e di difficile gestione, ma
anche alla luce di questi studi nella nostra realtà appaiono forti lacune

Il miglior bilancio tra lavoro e capacità individuali si è trovato nella
elettronica e comunicazioni, banche ed assicurazioni.

(Illmarinen, Euosha 2012)

In un’ottica di prevenzione e promozione della salute, il WAI si configura
come strumento di screening in grado di dare indicazioni utili sulla
necessità di monitorare lo stato di benessere dell’organizzazione di lavoro
in relazione all’età (Sartori S. et al., Congresso AIE 2007)
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Dai 51 anni di età in generale si assiste a un maggior
decremento di WAI nella donna rispetto all’uomo

Si assiste negli ultimi anni ad un incremento nel tempo di
indici medi di WAI

Chan G, Chan G, Occup Med 50:7, 483-91, 2000)
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Alcuni approcci al tema
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OMS nel 1993 pubblicava
un Rapporto Tecnico
su invecchiamento e capacità lavorativa:

World Health Organization.
Ageing and Working Capacity.
Report of a WHO Study Group, 1993. WHO
Technical
Series no. 835. Geneva: WHO, 1993

http://whqlibdoc.who.int/trs/WHO_TRS_835.pdf



OMS, 1993: condizioni di lavoro importanti per il
lavoratore che invecchia

87

Fattore Commenti
Organizzazione
del lavoro

Ritmi Limitare le costrittività di macchine, org.d.l.

Orario Ridurre le ore in compiti pesanti o
cognitivamente molto impegnativi

Pause

Monotonia I lavoratori con limitazioni fisiche o
cognitive beneficiano della rotazione

Fattori
psicologici

Ruoli

Sicurezza del
lavoro

Ruoli da definire

Influisce su salute e prestazione lavorativa



OMS, 1993
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Fattore Commenti
Fattori
ergonomici

Ripetitività Suscettibilità a disturbi muscoloscheletrici

Postura Minor tolleranza alle posture disagevoli

MMCarichi pesanti Minor forza e artropatie degenerative

Velocità Minor rapidità di movimenti in alcuni compiti

Precisione

Elevata domanda
aerobica

Modifiche
antropometriche

Richiede carico statico e buona illuminazione

Rischio di fatica ed infortunio

Variazioni corporee



OMS, 1993
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Fattore Commenti
Fattori fisici

Rumore Difficoltà uditive e di concentrazione

Vibrazione Minor tolleranza allo stress meccanico

Calore Minor tolleranza a temperature estreme

Pressione Minor tolleranza a condizioni iperbariche

Illuminazione

Fattori chimici

Minor adattamento in illuminamento scarso

Effetti cumulativi nel tempo
Maggior assorbimento percutaneo
Variazioni nel metabolismo dei tossici
TLV meno tutelanti per gli anziani …
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Il rapporto tecnico OMS 1993 concludeva con
RACCOMANDAZIONI.. tra le quali:

Per gli Stati membri
Leggi per conservare il lavoro negli anziani,

con incentivi per rimanere più a lungo
Politiche di supporto verso condizioni di lavoro e

servizi di salute occupazionale appropriati
Linee guida precise per datori di lavoro affinchè
adattino l’ambiente di lavoro alle necessità degli

anziani
Promuovere formazione ed addestramento di

progettisti, gestori, decisori affinchè organizzino
ambienti e condizioni di lavoro atte agli anziani,
tenendo conto dell’esperienza di questi ultimi
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Il rapporto tecnico OMS 1993 concludeva con
RACCOMANDAZIONI.. tra le quali:

Per gli Stati membri

Inserire le tematiche dell’invecchiamento nel lavoro
nel curriculum formativo di medici ed infermieri

occupazionali, ergonomi, igienisti industriali, psicologi,
esperti di sicurezza …

Promuovere la ricerca con ricadute applicative
Costruire database su incidenze di ISL e MP – WRD e
delle dimissioni per inidoneità suddivise anche per

fasce d’età, e su problematiche segnalate dagli
anziani
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Il rapporto tecnico OMS 1993 concludeva con
RACCOMANDAZIONI.. tra le quali:

Per gli Stati membri

Sorveglianza sanitaria mirata e standardizzata per
tutti i lavoratori ultra45enni

Incoraggiamento alla «promozione della salute» nei
luoghi di lavoro
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Il rapporto tecnico OMS 1993 concludeva con
RACCOMANDAZIONI.. tra le quali:

Per Datori di Lavoro, Sindacati ed Enti di normazione

Assumere e mantenere in servizio sulla base della
idoneità, non dell’età

Flessibilità nella progettazione di lavori adatti anche al
variegato gruppo di lavoratori più anziani

permettendo la partecipazione dei lavoratori negli
aspetti li coinvolgono

Favorire part time e permessi per motivi familiari
Formare ed aggiornare permanentemente anche i

lavoratori anziani



Un esempio per gestire il problema:
l’approccio ergonomico alla prevenzione dei

disturbi muscoloscheletrici

Anche l’adozione di età pensionabili più alte

richiede quindi a nostro avviso oltre ad una
revisione della legge sui lavori usuranti

l’applicazione concreta delle norme di tutela
ergonomiche più avanzate riprogettando
ambienti ed organizzazioni del lavoro
inadeguate per tutti e quindi anche per
l’anziano

Come fare?

Leggi? contratti sulle condizioni di lavoro? ruolo del
RSPP, MC, RLS ? Discutiamone...
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Un esempio: l’approccio ergonomico alla
prevenzione dei disturbi muscoloscheletrici

L’ergonomia non fa miracoli, è uno strumento
ambiguo, ma può essere usato per tutela
della salute e del benessere dei lavoratori

Una sua applicazione ideale è la “Progettazione
universale” di macchine e prodotti per tutti, uomini
e donne, vecchi e sani, sani e malati

Le norme sui principi di ergonomia possono
eliminare o ridurre i rischi da movimentazione
carichi, posture inadeguate, movimenti ripetitivi
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Movimentazione manuale di carichi
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97

Vulnerabilità alla compressione discale
per classi dì età (in mov. manuale carichi)

Limite
350 KgF

(3430
Newton)

97
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Proposte di limiti in funzione di sesso ed età

Ad esempio, proposta di limiti di carico discale L5/S1 in Newton

(NIOSH 1991: circa 3400)

Età
(anni)

maschi femmine

20 6000 4400

40 4100 3200

60 2300 1800
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Variabilità individuali anche nei sani

Proposte di limiti in funzione di sesso ed età

Ad esempio, proposta Dortmund di limiti di carico discale L5/S1
in Newton

(NIOSH 1991: circa 3400)
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Anche per le attività di sistemazione e trasferimento di
pazienti lo studio Dortmund propone limiti a seconda di età e
genere dell’operatore e della presenza di manualità od
ausiliazione
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Da ISO 11228:1 Pesi massimi per mov. manuale
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Da ISO 11228:1

Lavoratori giovani e vecchi possono avere necessità
particolari. Per esempio, I giovani tendono ad avere meno
esperienza.I più vecchi sono più suscettibili alle sollecitazioni
improvvise a causa della minor elasticità di componenti
dell’apparato muscoloscheletrico . Una modifica del sistema
abituale di lavoro permette spesso ad un equipe di svolgere
la stessa attività.

Con l’età, si riduce la capacità fisica, effetto che diventa
più significativo dopo l’età di45 anni.
La medicina del lavoro può essere utile stimando se le
condizioni di salute di un individuo hanno rilievo per il
compito affidato. Se le condizioni di salute cambiano
temporaneamente o permanentemnte, può essere necessario
modificare il sistema di lavoro per affrontare le nuove
circostanze, o adibire la persona ad altri compiti.
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Da UNI EN 1005-2 Pesi massimi per mov. manuale
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Da UNI EN 1005-2 Pesi massimi per mov. manuale
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Una PROPOSTA (Occhipinti 2008) che è ripresa in ISO TR 12295

105



106

La differenziazione ope legis di limiti per fasce d’età
appare giustificata e fattibile, ma presenta alcune
criticità e può aprire altri problemi

- non tiene conto della grande variabilità
interindividuale (su questo aspetto la soggettività del
lavoratore ed il giudizio di idoneità del MC hanno un
ruolo? «La medicina del lavoro può essere utile stimando
se le condizioni di salute di un individuo hanno rilievo per il
compito affidato” da ISO 11228-1)

- in alcune realtà sorgono problemi di collocabilità
del lavoratore anziano

- per «tenere posti liberi adatti ai lavoratori che
invecchiano» sorgono problemi per assumere giovani
con idoneità limitata

Su questo, c’è molto da studiare e da fare...
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Molti altri sono i rischi su cui può essere
necessario intervenire con riprogettazioni, per
facilitare anche il lavoratore anziano:

posture adeguate e possibilmente variate
ritmi flessibili, rotazioni
pause
orari
rischi chimici e fisici (illuminazione, rumore)
...
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L’approccio ergonomico tende a progettare o a
riprogettare ambienti attrezzature metodi ed
organizzazioni del lavoro adatte a tutti i lavoratori
indipendentemente dall’età:

PROGETTAZIONE UNIVERSALE

Tuttavia, non sempre e non dovunque ciò è fattibile o sufficiente

GESTIONE DELLE DIVERSITA’ E DELLE DIVERSE ETA’

Per questo in diversi Paesi esistono norme o prassi per
individuare mansioni adatte al ricollocamento dei
lavoratori anziani (ad esempio, ultra45 o ultra55enni)

E per addestrare il lavoratore anziano

Oppure per utilizzarlo come formatore di giovani

In Francia ad esempio le imprese con oltre 50 dipendenti
debbono preparare un piano di azione per i lavoratori di
età tra 55 e 65 (INRS Febbraio 2013)
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Alcuni strumenti dall’esperienza francese

www.bollettinoadapt.it/site/home/docum
ento21818.html
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Apprendimento permanente in UE (ibidem)
è in maggior parte svolto nel/in relazione al lavoro

rg13 uso interno sie



113113

Ciò è compatibile con il Decreto 81 …
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D.Lgs. 81

Art. 15

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute
del lavoro monotono e di quello ripetitivo;

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per
motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove
possibile, ad altra mansione

Art. 18

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle
capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro
salute e alla sicurezza;
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D.Lgs. 81

Articolo 28 Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche
nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei
preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi
di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di
lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati
allo stress lavoro correlato ...e quelli riguardanti le lavoratrici in
stato di gravidanza ... alle differenze di genere, all’età, alla
provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia
contrattuale... lavoro.

Art. 42

Il datore di lavoro, anche in considerazione di quanto disposto dalla
legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione ai giudizi di cui
all’articolo 41, comma 6, attua le misure indicate dal medico
competente e qualora le stesse prevedano un’inidoneità alla
mansione specifica adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni
equivalenti o, in difetto, a mansioni inferiori garantendo il
trattamento corrispondente alle mansioni di provenienza
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Su questi temi si trovano

molti proclami, inviti, citazioni …

… ma meno esperienze concrete e dettagliate,

che riguardano generalmente grandi imprese

e che non sono sempre applicabili nelle PMI.

Tuttavia qualcosa si muove…
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www.bollettinoadapt.it/site/home/documento21818.html

http://bancadati.italialavoro.it/bdds/ViewScheda.action?product
=DOCUMENTA&uid=414502fe-452d-45a8-996d-
9a21fcf510a4&title=scheda

Interessante studio sulle
politiche di promozione
dell’invecchiamento attivo
(anche) sul lavoro in UE
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Invecchiamento attivo, ergonomia…
costi o risorse… per chi…?
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€

Silver
€rgonomic$ ?
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https://osha.europa.eu/en/news/wanted-workplace-
examples-that-take-account-of-older-workers
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Bando: esempi di posti di lavoro
che tengano conto dei lavoratori anziani



rg13 uso interno sie
123

Forum di datori di lavoro a favore della assunzione e
mantenimento di lavoratori validi indipendentemente
dall’età
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Attribuzione al lavoratore anziano della funzione di
tutor di un altro lavoratore, con incentivo
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Esonero condizionato dal turno notturno su richiesta
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Forme di riduzione dei orario condizionate e con
garanzie previdenziali in vista di un graduale

pensionamento, in parte personalizzabile
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ce ne parla la dott. Cinzia Dinardo…
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E’ stato espressa da CIIP
(cui aderisce SIE, Società italiana di Ergonomia)
l’intenzione di includere nelle attività associative
il tema delle peculiarità preventive per il lavoratore
che invecchia

occorre individuare possibili linee di studio ed azione
nell’ambito delle competenze di ciascuna società

ascoltando le forze produttive e sociali
e formulando domande e proposte concrete
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Qualche proposta? …

Definizione appropriata di lavori/condizioni usuranti

Aspetti economici e previdenziali… flessibilità? incentivi?
riduzione concordata di orario? corridoi? sostegno ad
imprese… (S)?

Limiti espositivi per fasce d’età?

Applicazione dei principi di ergonomia, Formazione (vera…
ndr)

Ruolo del medico competente nel giudizio di idoneità mirato
e nella ricollocazione

Leggi di promozione della gestione aziendale
dell’invecchiamento (es. F, A… ?), contrattazione…

Tutela del lavoratore giovane con limitazioni…
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Altre proposte ? …
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Se questi problemi non vengono affrontati e gestiti,

è probabile una maggior esclusione del lavoratore
anziano, e/o «corridoi» penalizzanti

con un possibile incremento di contenziosi legali

ed accanto ad una maggior precarizzazione
nell’inclusione del più o meno giovane
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Floricultore sudamericano,
contratto fino a 32 anni di età
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Grazie,
ma arrivederci!
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Dal film Quartet, D. Hoffman


